COMUNE DI CIVIDALE DEL FRIULI

Provincia di Udine

REGOLAMENTO I.C.I. - ai sensi art. 59 del Decreto Legislativo n. 446/97.
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TITOLO I
Disposizioni generali

Art. 1 - Oggetto del Regolamento

1. Il presente Regolamento disciplina l'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili del Comune di Cividale del Friuli nell'ambito della potestà regolamentare prevista dagli art. 52 e 59 del decreto legislativo n. 446 del 15.12.97.

TITOLO II
Disposizioni in materia di esenzioni

Art. 2 - Esenzione Enti Pubblici

1. Fermo restando quanto stabilito dall’art. 7 del decreto legislativo n.504/92 si dispone, ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera a) del decreto legislativo n.446/97, l’esenzione anche per gli immobili non destinati esclusivamente a compiti istituzionali posseduti da altri Comuni ed ubicati in Comune di Cividale del Friuli a condizione di reciprocità.

2. I Comuni di cui sopra, per usufruire della esenzione suddetta, fermo restando la condizione di reciprocità, devono produrre al Comune di Cividale del Friuli, entro il mese di giugno dell’anno di competenza, l’elenco degli immobili non destinati esclusivamente a compiti istituzionali, con l’indicazione, oltre che della destinazione, dei dati catastali relativi alle singole unità immobiliari e quant’altro ritenuto necessario per l’individuazione di detti beni immobili. 

Art. 3 - Esenzione Enti non commerciali

1. L’esenzione dall’imposta prevista dall’art. 7 comma 1 lett.i) del decreto legislativo n. 504/92 per gli immobili destinati esclusivamente allo svolgimento delle attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all’art.16 lett.a) della Legge 20 maggio 1985, n.222 e utilizzati dagli enti pubblici e privati, residenti nel territorio dello Stato, che non hanno per oggetto esclusivo o prevalente l’esercizio di attività commerciali, si applica soltanto ai fabbricati a condizione che gli stessi oltre che utilizzati siano anche posseduti a titolo di proprietà ovvero di diritto reale di godimento, dai soggetti di cui all’art.87, comma 1, lettera c) del testo unico delle imposte sui redditi.

TITOLO III
Disposizioni in materia di riduzioni e detrazioni d'imposta per abitazione principale

Art. 4 - Unità immobiliare posseduta da anziani o disabili

1. Ferme restando le disposizioni di cui all’art. 8 del decreto legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992, agli effetti dell’applicazione delle agevolazioni in materia di imposta comunale sugli immobili, si considera direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.

Art. 5 - Pertinenze 

1. Ferme restando le disposizioni di cui all'art. 8 del decreto legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992, agli effetti dell'applicazione delle agevolazioni in materia di imposta comunale sugli immobili, si considerano parti integranti dell'abitazione principale le sue pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto. L'assimilazione opera a condizione che il proprietario o titolare di diritto reale di godimento dell'abitazione nella quale abitualmente dimora sia proprietario o titolare di diritto reale di godimento della pertinenza e che questa sia durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione.

2. Ai fini di cui al comma 1, si intende per pertinenza il garage o box o posto auto individuati nelle categorie catastali C/6 e C/7; le agevolazioni competono per una sola unità immobiliare qualificabile come pertinenza.

3. Resta fermo che l'abitazione principale e le sue pertinenze continuano ad essere unità immobiliari distinte e separate, ad ogni altro effetto stabilito nel decreto legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992, ivi compresa la determinazione, per ciascuna di esse, del proprio valore secondo i criteri previsti nello stesso decreto legislativo. Resta altresì fermo che la detrazione spetta soltanto per l'abitazione principale, traducendosi, per questo aspetto, l'agevolazione di cui al comma 1 nella possibilità di detrarre dall'imposta dovuta per le pertinenze la parte dell'importo della detrazione che non ha trovato capienza in sede di tassazione dell'abitazione principale.

4. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche alle unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari e agli alloggi posseduti a titolo di proprietà o usufrutto da soggetto anziano o disabile che ha acquisito la residenza in Istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.

Art. 6 - Abitazioni concesse in uso gratuito a parenti

1. Ferme restando le disposizioni di cui all’art. 8 del decreto legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992, agli effetti dell’applicazione delle agevolazioni in materia di imposta comunale sugli immobili le abitazioni concesse in uso gratuito a parenti in linea retta entro il primo grado si considerano abitazione principale con conseguente applicazione dell’aliquota ridotta prevista per le abitazioni principali.

2. Per poter usufruire dell’agevolazione di cui al comma 1 il proprietario dell’abitazione concessa in uso gratuito deve presentare, a pena di decadenza, entro il termine previsto per il versamento dell’imposta relativa all’anno in cui sussiste tale uso gratuito, dichiarazione sostitutiva ai sensi della Legge n. 15 del 4 gennaio 1968 da cui risultino:

- gli identificativi catastali e l’indirizzo dell’immobile concesso in uso gratuito;

- l’attestazione che l’immobile è concesso in uso gratuito, dalla quale risulti la data di inizio di tale uso gratuito;

- i dati anagrafici dei parenti cui l’immobile è concesso in uso gratuito, ivi compresa la residenza degli stessi nell’immobile concesso in uso gratuito;

- il grado di parentela che lega il proprietario con gli utilizzatori.

Negli stessi termini il proprietario dovrà comunicare la cessazione dell’utilizzazione e/o della gratuità di tale utilizzazione da parte del parente.

3. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari.

TITOLO IV
Disposizioni in materia di valore delle aree fabbricabili

Art. 7 - Disposizioni in materia di valore delle aree fabbricabili ai fini dell’accertamento

1. Fermo restando che il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, come stabilito nel comma 5 dell’art.5 del decreto legislativo n.504 del 30/12/1992, si dispone che nell’ambito dell’attività di controllo sulle aree fabbricabili non si fa luogo ad accertamento di loro maggior valore nei casi in cui l’imposta sia stata pagata sulla base di un valore non inferiore a quello indicato nell’allegata tabella.

2. Qualora l’imposta sia versata sulla base di un valore inferiore a quello indicato nella tabella di cui al comma precedente si fa luogo ad accertamento d’imposta tenendo conto sia dei valori indicati nella citata tabella sia delle effettive caratteristiche dell’area oggetto dell’accertamento potendo quindi giungere anche alla determinazione di valori diversi da quelli indicati in tabella.

3. E’ in facoltà del contribuente richiedere al Comune, con istanza presentata entro la fine di febbraio di ciascun anno, indicazioni in ordine al valore sul quale calcolare l’I.C.I. relativa all’area fabbricabile posseduta.

4. Il Comune è tenuto a rispondere alla richiesta di cui al comma precedente entro il termine di 90 (novanta) giorni dal ricevimento della stessa; non si fa luogo ad accertamento se il contribuente versa l’imposta sulla base del valore così comunicato.

5. Entro il termine per l’approvazione del Bilancio di previsione il Comune può provvedere all’aggiornamento dei valori di cui all’allegata tabella del presente regolamento.

TITOLO V
Disposizioni in materia di caratteristiche di fatiscenza dei fabbricati

Art. 8 – Caratteristiche di fatiscenza e interventi di ristrutturazione dei fabbricati ai fini dell’applicazione della riduzione di cui all’art. 8 del decreto legislativo n. 504/92

1. Fermo restando quanto disposto dall’art. 5, comma 6, del decreto legislativo n. 504/92 le disposizioni di cui al comma 1° dell’articolo 8 del decreto legislativo 504/92 concernenti la riduzione di imposta prevista per i fabbricati inagibili o inabitabili, si applicano unicamente alle unità immobiliari per le quali esiste una inutilizzabilità strutturale permanente e precisamente nei seguenti casi:

a) degrado fisico sopravvenuto superabile soltanto con i seguenti interventi di recupero edilizio:

interventi di manutenzione straordinaria di cui all’articolo 68 comma terzo della legge regionale 52/91, limitatamente a quelli previsti nella lettera b) (sostituzione di uno o alcuni dei solai interpiano), e nella lettera f) (sostituzione dei solai di copertura);

b) fabbricati dichiarati antigienici con provvedimento dell’Azienda per i Servizi Sanitari competente;

c) fabbricati pericolanti per carenze strutturali o di ordine statico, dichiarati tali con perizia giurata di un tecnico abilitato, anche nel caso in cui le stesse siano superabili con gli interventi di cui all’articolo 68 della legge regionale 52/91 volti a rimuovere o sostituire parti strutturali dell’edificio.

2. L’inagibilità o inabitabilità è accertata ai sensi di quanto disposto dall’art. 8 del decreto legislativo n. 504/92, ferma restando la facoltà del Comune di verificare la veridicità della dichiarazione sostitutiva presentata dal contribuente ai sensi del sopracitato art. 8 del decreto legislativo n. 504/92.

TITOLO VI
Disposizioni in materia di versamenti

Art. 9 - Regolarità dei versamenti effettuati da un contitolare per conto degli altri

1. Ferme restando le disposizioni di cui all'art. 10 del decreto legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992, si considerano tuttavia regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un soggetto passivo per conto degli altri a condizione che, contestualmente al primo versamento effettuato congiuntamente, il soggetto che ha effettuato il versamento invii al Comune una comunicazione indicante:

- i nominativi degli altri soggetti - contitolari per conto dei quali egli ha effettuato il versamento;

- le quote corrispondenti a ciascun contitolare.

2. Analoga comunicazione deve essere fatta in caso di variazioni dei contitolari e/o delle relative quote.

Art. 10 - Modalità di versamento

1. Ai fini di razionalizzare le modalità di esecuzione dei versamenti, sia in autotassazione che a seguito di accertamento, il Comune può prevedere, in aggiunta o in sostituzione del pagamento tramite il Concessionario della riscossione, il versamento sul conto corrente postale intestato alla tesoreria del Comune e quello direttamente presso la tesoreria medesima, nonché il pagamento tramite sistema bancario o con altre modalità consentite dalla normativa vigente.

Art. 11 - Differimento dei termini in caso di decesso del contribuente

1. Nel caso di decesso del contribuente i termini di versamento e di dichiarazione dell’ICI relativa agli immobili caduti in successione che scadono entro tre mesi dalla data di apertura della successione sono prorogati di sei mesi dalla scadenza originaria od eventualmente ad un anno per motivate ed oggettive condizioni.

2. Le disposizioni del presente articolo, in quanto compatibili, si applicano anche nei casi di devoluzione dell’eredità sospensivamente condizionata ovvero a favore del nascituro.

TITOLO VII
Disposizioni in materia di attività di controllo

Art. 12 - Compensi incentivanti per il personale addetto

1. Ai fini del potenziamento degli uffici tributari del Comune la Giunta Comunale individua la percentuale dei maggiori proventi derivanti dall'azione accertatrice e verificatrice da destinarsi al potenziamento della struttura organizzativa e ai compensi incentivanti per il personale addetto alle attività di accertamento.

TITOLO VIII
Disposizioni in materia di rimborsi, accertamenti, sanzioni ed interessi

Art. 13 - Limite ai rimborsi e agli accertamenti d’imposta

1. Ferme restando le disposizioni di cui all’art.13 del decreto legislativo n. 504 del 30/12/1992 e di cui all’art. 16 della legge n. 146 del 8/5/1998, ai sensi del comma 88 dell’art. 17 della legge n. 127 del 15.05.1997 non si dà luogo a rimborso né ad accertamento quando il debito o credito relativo all’imposta in oggetto, comprensivo o costituito solo da sanzioni amministrative ed interessi, non supera il limite di L. 32.000.=.

2. Ferme restando le disposizioni di cui all’art. 13 del decreto legislativo n. 504 del 20/12/1992 la compensazione di cui al comma 2 del medesimo articolo può essere applicata, a richiesta del contribuente, sia nell’ipotesi di istanza di rimborso presentata dal contribuente ai sensi dell’art. 13, comma 1, sia nell’ipotesi di diritto al rimborso sorto a seguito dell’attività di liquidazione posta in essere dal Comune, fermo rimanendo che i limiti di cui al comma precedente non si applicano all’importo risultante dalla compensazione e fatta comunque salva la facoltà per l’ente impositore di negare tale compensazione con provvedimento motivato.

Art. 14 - Violazioni formali

1. Non si fa luogo all’applicazione di sanzioni nei casi di violazioni formali che non siano di ostacolo all’attività di accertamento, a condizione che l’irregolarità venga rimossa entro 30 giorni dall’eventuale richiesta del Comune.

Art. 15 - Disposizioni di semplificazione nell’ambito dell’attività di accertamento

1. Al fine di ridurre al massimo l’insorgenza del contenzioso e al fine di semplificare e razionalizzare le procedure di accertamento, in applicazione delle disposizioni di cui all’art. 50 della Legge n.449/97, la sottoscrizione da parte del contribuente dell’atto di adesione all’accertamento comporta acquiescenza rispetto al tributo, come determinato con il medesimo atto, fermo restando quanto disposto dall’art.14 del decreto legislativo n. 504/92 così come modificato dal decreto legislativo 18/12/1997, n.473.

2. Il contribuente, aderendo all’accertamento secondo le modalità previste dal comma precedente, può effettuare il pagamento dell’importo dovuto, con una maggiorazione del 5%, in quattro rate trimestrali qualora la somma complessivamente accertata, comprensiva di sanzioni ed interessi e riferentesi a una annualità d’imposta, sia superiore a L. 2.000.000 (duemilioni); nel caso in cui l’importo delle rate successive alla prima sia superiore a lire 10.000.000 (diecimilioni) il contribuente è tenuto a presentare idonea garanzia fidejussoria o bancaria; fermo restando che il versamento della prima rata deve avvenire entro il termine di cui al comma precedente (60 giorni).

Art. 16 - Interessi

1. Ai sensi dell’art.13 della Legge 13.05.99 n. 133 il tasso di interesse per la riscossione e i rimborsi dell’imposta in oggetto sono dovuti nelle stesse misure previste in relazione alle imposte erariali per i periodi d’imposta e per i rapporti tributari precedenti a quelli in corso alla data di entrata in vigore del presente regolamento.
TITOLO IX
Disposizioni transitorie e finali

Art. 17 - Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2000.

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni generali previste dalle vigenti leggi per l’applicazione dell’I.C.I., in particolare il decreto legislativo n. 504/92, e relative attività di accertamento, riscossione, sanzioni e contenzioso.

3. Eventuali e successive modifiche delle norme oggetto del presente regolamento disposte dal legislatore si intendono immediatamente recepite.
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	CITTÀ DI CIVIDALE DEL FRIULI 

Settore Tecnico Comunale/Sez.Urb./Ed.Priv.


TABELLA

VALORE VENALE DELLE AREE EDIFICABILI DI CUI ALL’ART. 7

	Anno di riferimento



	1993


	1994
	1995
	1996
	1997
	1998

	Zona residenziale di completamento A.

Valore minimo lire/metro quadro = 180.000.

	163.029
	169.237
	171.070
	174.605
	179.659
	177.043

	Zona residenziale di completamento B.

Valore minimo lire/metro quadro = 70.000.

	63.400
	65.814
	66.527
	67.902
	69.867
	68.850

	Zona residenziale di completamento C.

Valore minimo lire/metro quadro = 70.000.

	63.400
	65.814
	66.527
	67.902
	69.867
	68.850

	Zona di ristrutturazione dei borghi.

Valore minimo lire/metro quadro = 20.000.

	18.114
	18.804
	19.008
	19.401
	19.962
	19.671

	Zona residenziale di espansione: aree già lottizzate.

Valore minimo lire/metro quadro 100.000.

	90.572
	94.020
	95.039
	97.003
	99.810
	98.357

	Zona residenziale di espansione: aree da lottizzare.

Valore minimo lire/metro quadro = 20.000.

	18.114
	18.804
	19.008
	19.401
	19.962
	19.671
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